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L’anno 2018, addì 13 del mese di Febbraio, alle ore 19.00 nella Residenza Municipale, si è 
riunita la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano presenti: 

 

   

    
Nominativo: Qualifica: Presente 

   

RUSSO Giuseppe Sindaco SI 

CORVINI Gianpaolo Cons_Vice Sindaco SI 

GOBBI Alessandra Consigliere_Ass SI 

PIANA Gian Matteo Consigliere_Ass SI 

BERTONI Marina Consigliere_Ass SI 
 
 
 
 

Assiste il Segretario Comunale SCHILLACI dott.ssa Maria Rosa con le funzioni previste 
dall’art.97, comma 4/a del D. L.vo 18 agosto 2000, n.267. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. RUSSO Giuseppe, Sindaco, assume la 
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 

 

 

  

 



OGGETTO: ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

E DELLA TRASPARENZA 2018 - 2020 

 

IL PRESIDENTE 

Richiamati: 

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 
amministrativa (articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi); 

- la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal 
decreto legislativo 97/2016);  

- l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 

Premesso che:  

- l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) ha approvato il Piano nazionale 
anticorruzione 2016 (PNA) con la deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016;   

- mentre, con la deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017, l’ANAC ha licenziato 
l’aggiornamento del piano per il 2017;  

- l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA 
costituisca “un atto di indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione 
si devono uniformare; 

- è la legge 190/2012 che impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT);  

- sia il PNA che il PTPCT sono rivolti, unicamente, all’apparato burocratico delle pubbliche 
amministrazioni; 

- il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPCT;  
- per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 

comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016);  
- l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 
ottobre 2015);  

- a tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppia approvazione”: 
l’adozione di un primo schema di PTPC e, successivamente, l’approvazione del piano in 
forma definitiva;  

 

Premesso inoltre che:  

- il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza, d.ssa Maria Rosa 
Schillaci, ha predisposto la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione;  

- questo esecutivo ritiene di licenziare in data odierna tale “prima ipotesi” di piano 
anticorruzione;  

- che il suddetto piano rimarrà depositato e pubblicato per almeno n. 15 giorni con invito ai 
Consiglieri, sia di maggioranza che di opposizione, a presentare 
emendamenti/suggerimenti, entro il suddetto termine; con esame successivo degli 
emendamenti eventualmente pervenuti; 

- che con avviso pubblico, pubblicato sul sito web dell’Ente, i Cittadini e le Associazioni 
sono stati invitati a partecipare all’aggiornamento del piano, presentando eventuali 
osservazioni o suggerimenti; 

- che a tutt’oggi nessuna osservazione è pervenuta 

 



Dato atto che: 

- anche il presente piano sarà sottoposto a consultazione, prevedendo il coinvolgimento dei 
cittadini e delle associazioni e organizzazioni portatrici di interessi collettivi presenti sul 
territorio o la cui attività interessi comunque l’ambito territoriale e la popolazione di questo 
Comune; 

- che a tal fine, sarà pubblicato un avviso sul sito internet nella sezione Amministrazione 
Trasparente con il quale si provvederà ad invitare gli stakeholder dell’Ente alla procedura 
aperta di partecipazione finalizzata alla formulazione di proposte, osservazioni e 
integrazioni al PTPC; 

- che inoltre il Piano, dopo l’approvazione definitiva, sarà reso disponibile sulla home page 
del sito internet del Comune, con evidenza in ordine alla possibilità, da parte di ciascun 
cittadino, associazioni e organizzazioni portatrici di interessi collettivi di cui sopra di 
fornire osservazioni o contributi; 

- che l’Amministrazione terrà debitamente conto dell’esito delle consultazioni effettuate in 
sede di elaborazione iniziale e valutazione del Piano, quale contributo per individuare le 
priorità d’azione o per prevedere ambiti ulteriori di intervento; 

 

Accertato che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla 
regolarità tecnica (art. 49 del TUEL);  

 

Dato atto al segretario comunale di aver curato personalmente la stesura della presente;   

 

formula alla Giunta Comunale la seguente proposta di deliberazione 

 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale 
del dispositivo;  

2. di adottare l’allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020 
predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione, piano che alla presente 
si allega a formarne parte integrante e sostanziale; 

3. di dare comunicazione dell’adozione del nuovo piano ai Consiglieri Comunali, ai 
Responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa e agli stakeholder dell’Ente; 

4. di riservarsi di approvare definitivamente il piano di cui al punto 2, una volta concluso il 
percorso di partecipazione indicato in narrativa, pur evidenziando che i suoi successivi 
sviluppi saranno comunque, nuovamente sottoposti a consultazione pubblica. 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 

Ai sensi degli articoli 49 e 147-bis, 1° comma, del D. L.vo 18.8.2000 n.267, si esprime parere favorevole di regolarità 

tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, sulla proposta di deliberazione in oggetto. Si 

attesta altresì che la deliberazione NON COMPORTA riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’Ente. 

 

Il responsabile del servizio interessato  

d.ssa Maria Rosa Schillaci 

 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la suestesa proposta di deliberazione; 

 

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’articolo 49 e 147-bis, 1° comma, del D. L.vo 18.8.2000 

n.267, dal responsabile del servizio interessato;  

 

Dopo ampia ed esauriente discussione; 

 

Visto l’articolo 48 del D. L.vo 18 agosto 2000 n.267; 

 

Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione; 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente per alzata di mano; 

 

D E L I B E R A 

 

di approvare la suestesa deliberazione che qui si intende integralmente riportata. 

 

Successivamente 

 

VALUTATA l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, allo scopo di rendere 

efficace quanto prima il nuovo piano anticorruzione data la rilevanza della materia trattata; 

 

VISTO l’art.134, comma 4, del D. L.vo 18.8.2000 n.267, che testualmente recita: 

“3. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate immediatamente eseguibili 

con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.”; 

 

Con voto favorevole unanime espresso palesemente 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

Letto, confermato e sottoscritto.



 Delibera n.  del   

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
 IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO COMUNALE  
         RUSSO Giuseppe               SCHILLACI dott.ssa Maria Rosa 
 

 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 
 È stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno 20/02/2018 per rimanervi per quindici 
giorni consecutivi (art.124, comma 1, D. L.vo n.267/2000). 
n°_____ R.P.; 
 
 È stata trasmessa, con lettera in data 20/02/2018, ai capigruppo consiliari (art.125, D.L.vo 
n.267/2000). 
 
Dalla Residenza comunale, lì 20/02/2018 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
SCHILLACI dott.ssa Maria Rosa 

          
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________, decorsi 10 giorni 
dalla pubblicazione (art.134, comma 3, D. L.vo n.267/2000); 
 
Dalla Residenza comunale, lì _______________ 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 SCHILLACI dott.ssa Maria Rosa 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si informa che il presente documento nel suo originale informatico è firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del 
d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” e s.m.i. E sostituisce il documento analogico 
con firma autografa.
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